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mento della divisione del patrimonio paterno, toccò a lui 
in sorte il ducato di W ohlau, e dopo la morte de’ suoi due 
fratelli senza figli maschi, riunì nella sua persona gli altri 
due ducati di Lignitz e di Brieg, e rialzò l’ antico lustro 
dei principi Piasti. Dopo l’ abdicazione di Giovanni Casi­
miro re di Polonia avvenuta nel 1668, Cristiano riportò dei 
voti per succedergli, ma Michele Wiecnowiecki ebbe la 
preferenza. Morì Cristiano a Lignitz il «8 febbraio 167?.. 
Egli aveva sposata il 14 novembre 1648 Luigia figlia di 
Giovanni Casimiro principe di Anhalt morta il 25 aprile 
1680, da cui lasciò Giorgio Guglielmo che segue e Carlotta 
nata il 2 dicembre i 652 maritata nel i 673 con Federico 
duca di Holste'in-Sunderburgo morta a Breslavia il 24 di­
cembre 170 7 .

GIO RGIO  G U G LIELM O

L ’ anno 16 72  GIO RGIO  G U G LIELM O  ultimo duca di 
Lignitz, di Brieg e di Wohlau, nato il 29 settembre 1660, 
succedette a suo padre sotto la reggenza materna. All’ età 
di quattordici anni egli assunse il governo e diede le mag­
giori speranze; quando il i 5 novembre 16 75  morì a Brieg 
in età d’ anni quindici. Egli fu l’ ultimo principe della casa 
dei Piasti in Slesia ( V. F ed erico  I I I  prim o re  d ì P russia . )

DUCHI DI RA.TIBOR, DI TESCHEIN 
E DI OPPELE3N

MIESCO 0 MICISLAO I.

L ’ anno i i 5g  M IESCO  0 M ICISLAO  secondogenito di 
Uladislao II duca di Polonia, fu duca di Ratibor, di Teschen 
e di Oppelen. Nel 1 iq 4 dopo la morte di Casimiro duca 
di Polonia fu proposto per succedergli; ma Lesko il Bianco 
essendo stato preferito, i due cugini Micislai mossero guer­
ra agli abitanti di Cracovia che li sconfissero in battaglia.


